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  1° Gennaio 1886


  AL LETTORE


  Essendomisi presentata l’occasione nel corso del passato inverno di fare dei ripetuti studi sopra un caso straordinario d’ ipnotismo, ne comunicai i risultamenti al Congresso XI dell’Associazione Medica Italiana tenuto nel settembre scorso in Perugia.


  Il mio studio si fermò massimamente a vericare i fatti della suggestione; e non potea ottenere risultamenti più chiari , espliciti e fuori di ogni contestazione di quelli per me osservati nel caso che ho preso ad esame.


  Questi studi, tanto dell’ipnotismo quanto delle suggestioni interessano vivamente oggidì la Medicina non solo, ma la Giurisprudenza, la Psichiatria, la Psicologia e la Fisiologia. Questi studi, non essendo altro in fondo che i moderni studi sul magnetismo animale, si comprenderà l’interesse e la curiosità che hanno destato non solo nel mondo scientifico, ma benanco nel mondo sociale. E si comprenderà pure che il dileggio, la miscredenza o peggio potrebbero coinvolgere gli scienziati in questo novello indirizzo da essi dato mercé l’ipnotismo la scoperta dell’ ipnotismo è gloria della loro scuola medica) si sono quasi fatti condurre a rimorchio.


  I medici alemanni sono venuti più tardi in questo genere di ricerche ! Almeno questa volta non potranno dire che l’argomento, per studi fatti, è tutto di nazionalità tedesca, come sostengono molto sovente e volontieri.


  Non è oggi più il caso, dopo tanta unanimità di studi concordi di medici di tutte le nazioni, di parlare del magnetismo animale come ne discorreva Napoleone I al suo Ministro Tayllerand: “ no; non facciamo del magnetismo una cosa legale; considerate cosa diverrebbe la politica dei Gabinetti ! Importa assai che per la quiete del pubblico, pel segreto delle famiglie, questa scienza rimanga vaga, contrastata, anche ridicola: ciascuno vi guadagnerà ciò che vi perderebbero tutti „. Invece è il caso di ripetere quanto, in opposto a queste sentenze del celebre conquistatore ed autonomista, scriveva testè il Prof. E. Dal Pozzo: “ cioè che non ammessa nel Dritto Legale la ricognizione dell’ influenza ipnotica nelle azioni umane credute liberamente determinate, ognuno vi perderà ciò che tutti vi guadagnerebbero. Ormai tutti sanno che si può suggerire ad altri l’esecuzione di certi atti automatici che sembrano invece l’opera di una libera volontà; perché sarà solamente la legge quella che debba ignorare codesta possibilità o fingerne la ignoranza ? „.


  In questo lavoro, per l’indole sua di lettura ad un Congresso Medico , ho dovuto essere necessariamente breve e riassuntivo; ma spero che niuno dei punti essenziali della trattazione sia stato trascurato. Ma ciò varrà meglio a dare idea ai Medici in ritardo, ed agli estranei1 di quanto è positivamente stabilito oggidì intorno ai moderni studi sul magnetismo animale.


  



  Napoli, 1.° Gennaio 1886.


  Prof. F. Vizioli


  Signori,


  Credo di aver a ragione fatto assegnamento sulla competenza vostra nel grave argomento del quale mi sono proposto lo studio. Si tratta dell’ipnotismo, ma sopratutto sotto l’aspetto delle suggestioni. E quale migliore occasione avrei potuto trovare, volendo render pubbliche le mie ricerche, di quella che ora mi si presenta, di un’accolta cioè di dotti competentissimi come quelli che formano la sezione di Medicina legale e di Psichiatria del XI Congresso dell’ Associazione Medica Italiana qui riunita insieme alla Sezione di Medicina?


  Dopo un breve riassunto delle cognizioni che attualmente possediamo , io vi narrerò brevemente le condizioni del soggetto che ho avuto in osservazione, non in esperimento ; poiché , lo dirò innanzi tratto, io ho osservato e non provocato l’ipnotismo, il quale si è svolto ripetutamente come morbo spontaneo, e sul quale le esperienze sono state, per mia parte, unicamente quelle sulle suggestioni , che tanto interessano, o almeno interessar debbono la Medicina Legale. E perciò sono sicuro di tutta la vostra attenzione ed interesse ; non che dei lumi che, occorrendo, potrete fornirmi.


  § I.


  (Mentre preghiamo quelli che hanno esatte nozioni sull’ipnotismo di saltare a piè pari questo Capitolo, le cui notizie ad essi riuscirebbero superflue , preghiamo gli altri che vorranno leggerci a studiarle e meditarle: senza che riuscirebbero poco credibili le cose che diremo al § 2°, 3° e 4° susseguenti).


  



  Un breve riassunto degli studii sull’ ipnotismo , secondo io credo , deve necessariamente dividersi in due epoche. La da Braid che ne tu lo scopritore fino alle ricerche di Charcot che ne è stato l’illustratore ; la 2° dagli studii di Charcot fino ai giorni nostri.


  Voi tutti sapete che è oramai consentito da tutti che da Braid di Manchester comincia l’era positiva e scientifica di quegli studi che prima sotto il nome di magnetismo animale erano nelle mani di ciarlatani e di pochi dotti investigatori, che o si confondevano con essi, o, loro malgrado, vi andavano confusi dal pubblico medico e non medico che tutti riguardava sotto la stregua della prevenzione, della diffidenza, ed oggi possiamo dirlo, della ignoranza. Si della ignoranza da parte dei medici, poichè è oggidì dimostrato che vi era una parte di vero nei fenomeni del magnetismo animale, che i medici o non vollero o non seppero investigare. Fu nel 1843 adunque che Braid, scoprendo i fatti dell’ipnotismo, diffuse con molte pubblicazioni da allora in poi ciò che forma la base della dottrina e delle scoperte odierne, e su cui si sono versati i dotti di tutte le nazioni.


  Braid dimostrò che non esiste alcun fluido magnetico, alcuna forza od influenza misteriosa che promanava dall’ipnotizzatore: lo stato ipnotico ed i fenomeni che l’accompagnano hanno la loro origine puramente subbiettiva nel sistema nervoso del soggetto ipnotizzato. La fissazione di un oggetto brillante con fatica degli elevatori delle palpebre e la “concentrazione dell’attenzione sopra un’ idea unica determinano il sonno. In questo stato la sua immaginazione diventa. sì viva che ogni idea sviluppata spontaneamente o suggerita da una persona, alla quale egli accorda d’una maniera particolare la sua attenzione e la sua confidenza, prende per lui tutta la forza della realtà. La volontà dell’ ipnotizzatore , se non è espressa colle parole , i suoi gesti, se non sono compresi dall’ipnotizzato, non determinano alcun effetto. — Questa parte dell’opera di Braid resta inattaccabile: l’osservazione la conferma in tutti i punti2.


  Da allora il magnetismo animale si potea considerare come minato dalla base. Non era più un fluido che si considerava trasmesso dal magnetizzatore al magnetizzato, ma si provocava dal primo nel secondo una modificazione dello stato nervoso , per la quale si hanno gran parte di quelle fasi che si sono tanto sfruttate dai ciarlatani ed impostori , a detrimento della scienza , che da allora cominciò , ed oggi ha ripreso completamente il suo diritto ed il suo imperio.


  Braid assisteva alle sedute di un celebre magnetizzatore di quel tempo (1841) « ed un fatto, l’impossibilità per il paziente di aprire le sue palpebre, egli dice3 , attrasse la mia attenzione. Io considerai ciò come un fenomeno reale e fui curioso di scoprirne la causa fisiologica. Il giorno dopo , in una nuova esperienza io osservai questo caso con una grande attenzione e mi credetti certo, prima che l’esperienza fosse finita, di averne scoperta la causa..... cioè che l’impossibilità poi soggetto di aprire gli occhi proveniva dalla paralisi dei muscoli sollevatori delle palpebre in conseguenza della loro azione continua durante la fissità prolungata dello sguardo : eragli perciò fisicamente impossibile di aprirle » (pag. 22 e 23).


  Braid prosegui da quell’ epoca le sue ricerche fino alla sua morte, che accadde quando Azam presentò (1860) all’Accademia francese il risultato dei propri studi, e Braid istesso credette di riepilogare le sue idee in un’Appendice che poi Simon, nella traduzione francese, ha pubblicato: « Codesta dotta Commissione, Braid scriveva, deciderà, e ne sono fiducioso, fra la mia teoria soggettiva e la teoria oggettiva dei magnetizzatori. Secondo la prima è il potere di una idea dominante nell’individuo che produce i risultati: non si può provocare che un piccolo numero di fenomeni coll’ipnotismo. I magnetizzatori al contrarlo attribuiscono i risultati ad un fluido magnetico, o ad una « forza misteriosa che emanando dalla persona dell’operatore penetra in quella dell’ operato e produce allora non solamente tutti i fenomeni dell’ipnotismo, ma molti altri ancora di natura trascendentale, a i pretesi fenomeni superiori ».— E questi erano la doppia vista, la divinazione, la trasmissione magnetica del pensiero, la visione a distanza, ec. ec., che non furono comprovati da alcuna osservazione rigorosa ed esatta, e che il ciarlatanismo sfruttava. Infine dimostrò il Braid che, oltre alla fissazione di un oggetto brillante, determinavano il sonno ipnotico un rumore monotono, il concentramento dell’attenzione sopra una idea fissa , ecc. e gli stessi famosi passi dei magnetizzatori non erano altro che mezzi per modificare mercè le mani dell’ operatore la sensibilità cutanea dell’operato , senza che da quello a questo si trasmettesse un fluido, un quid di obbiettivo. Tutto fu ridotto a fenomeni fisiologici, naturali, che ognuno un po’ esperto di ricerche scientifiche può riprodurre, osservare e meditare.


  Questa dottrina che fu diffusa col nome del libro di Braid, neuripnologia è stata diffusa e studiata, con varia vicenda, fino aí giorni nostri col nome più breve di Ipnotismo.


  Purnullameno la curiosità almeno e lo spirito di osservazione che avrebbero dovuto-far verificare dal mondo scientifico quanto Braid venne nel primo tempo affermando, non valsero a richiamare l’attenzione dei dotti su questo argomento. Nè in Inghilterra allora , nè in Francia, nè in Germania le osservazioni di Braid trovarono eco ; e solamente in America verso il 1848 un abitante della nuova Inghilterra un Grimes, forse senza aver cognizione delle ricerche di Braid, osservò dei fenomeni analoghi a quelli descritti dal medesimo. Il Grimes dimostrò che presso alcuni soggetti, anche nello stato di veglia, per semplice suggestione poteano modificarsi le funzioni di motricità, di sensazioni ec. a mezzo di una volontà straniera. Queste ricerche fecero molto rumore in America e sotto il nome di Elettro-biologia Si diffusero negli Stati-Uniti, e di là la dottrina tornò in Inghilterra verso il 1850.


  Il Dott. Darling ne fu uno dei primi propagatori. L’Elettro-biologia fece obliare un istante l’ipnotismo; ma non si tardò a riconoscere che i fenomeni osservati durante la veglia prendevano posto accanto alla scoperta di Braid ; e gli scienziati più distinti dell’ Inghilterra, J. Bennet, Simpson, Carpenter , Alison , Gregory , il Dottor Holland, il fisico David Brester, lo psicologista Dugald Stewart pubblicarono delle numerose osservazioni confermative4.


  In Francia tutte queste ricerche allora lasciarono il pubblico indifferente: la medicina officiale non conobbe nè il Braidismo nè l’Elettro-biologia. E pare si avesse colà tale timore di andar confusi cogli ordinari magnetizzatori e ciarlatani che il Dott. Durand, di Gros, che pure era andato a fare delle conferenze orali e sperimentali su questo argomento nel Belgio , nella Svizzera , in Algieri nel corso del 1853 , pubblicò un trattato nel 1855 sotto il nome del Dott. Philipps5; quantunque amiamo credere all’altra versione che lo pseudonimo assunto fu per tutt’ altra cagione ; poiché, proscritto al 2 dicembre, avesse dovuto cangiar nome per rientrare in Francia. Il Durand di poi pubblicò un’ Opera completa nel 18606, che essendo metodica e perciò più istruttiva, o perché trovò meno prevenute le menti dei medici, fu letta , ma non valse a rilevare dal discredito in cui giaceva il magnetismo animale, anzi era tale questo discredito che il braidismo rimase con esso travolto ed obliato.


  Ma il Braidismo fece realmente la sua entrata in Francia nel 1859 per opera del Prof. Azam di Bordeaux mercé una comunicazione fatta alla Società di Chirurgia7. Azam fece fare all’ipnotismo un grande progresso nel verificarne e distinguerne gli effetti. Braid chiamò suggestione l’azione degli estesiogeni sull’ uomo, ed Azam scopriva che l’uomo agiva pure a modo di estesiogeno, potendo la sua parola modificare le funzioni fisiologiche del soggetto, produrre anestesia, iperestesia, ecc. ; e che l’azione estesiogena prodotta dall’ uomo poteva essere conservata anche cessato lo stato ipnotico, e produrre il suo effetto ad epoca determinata. Scopri pure Azam che la suggestione fatta dall’uomo, modificando l’organismo, modificava lo stato psichico pure dell’individuo; e queste modificazioni potevano perdurare nello stato di veglia, purché fossero state verbalmente suggerite al soggetto. E ciò egli esprimeva nella seguente sentenza: la volontà dell’operatore « agiva sulla volontà dell’operato conformandola alla sua propria ».


  In quel turno di tempo non mancarono delle osservazioni interessanti sull’ipnotismo da parte di Demarquay e Giraud-Teulon e Gigot‑Suard8. I Chirurgi cercarono sopratutto nell’ ipnotismo un mezzo anestetico proprio da rimpiazzare il cloroformio ; una osservazione soddisfacente di operazione di un ascesso ali’ ano per opera di Broca e Follin fu presentata nel 1859 all’Accademia delle scienze ; e qualche giorno dopo il Dott. Guerineau, di Poitiers, annunziò all’ Accademia di Medicina di aver amputato una coscia durante anestesia ipnotica.


  Nel 1886 il Dott. Liebeault pubblicò un libro lo più importante fra quelli che fin allora videro la luce sul Braidismo9. Partigiano della dottrina suggestiva che egli spinse più innanzi di Braid, e che applicò con successo alla terapeutica, nemico del meraviglioso e del misticismo, l’Autore cerca d’ interpretare con delle vedute psico-flsiologiche i fenomeni osservati10.


  Ma prima di passare ad esporre gli studi che in un 2° periodo si sono fatti sull’ ipnotismo, ci piace, quasi come intermezzo, qui ricordare quanto, indipendendemente da questi studi, erasi notato di analogo, specialmente sugli animali.


  Nel 14° secolo sul monte Athos vi erano dei frati che pretendevano di aver la perfezione dell’ adorazione, tino a vedere cogli occhi il corpo istesso di Dio. Per procurarsi questa gioia ineffabile, essi si miravano l’ombelico, e da ciò il loro nome di omfalo psichici (anima all’ ombellico). Dopo aver raccomandato il digiuno e la solitudine , essi aggiungevano delle prescrizioni per raggiungere lo scopo.


  I Gonkis ed i Fakirs dell’ India hanno ancora le loro ricette per procurarsi l’estasi.


  Un prete, Kircher, che pare sia stato il Flourens dei suoi tempi, pubblicò un lavoro11, in cui dimostrò che i polli e quasi tutti gli uccelli presentavano sotto la influenza della fatica forzata degli occhi dei fenomeni di catalessia e d’ insensibilità evidentissima. Ciò è vero, ed è sfruttato oggidì dai ciarlatani sulle pubbliche piazze. Si prende una gallina, ben legata alle zampe ed alle ali, e se ne ficca il becco all’ estremità di una lastra, sulla quale si delinea una striscia bianca.


  L’ uccello, guardando questa striscia , è forzato a far girare i suoi occhi nello stato di strabismo convergente. Per conseguenza di una tale fatica , la circolazione cerebrale si altera , l’animale perde la conoscenza e diventa insensibile.


  Czermak12 ai nostri tempi ha ripetuto queste esperienze del Kircher, ma senza ligare gli animali e senza segnare delle linee sul suolo; bastando mantenerli per qualche tempo immobili, il collo e la testa dolcemente piegati sull’ addome. Altri animali, uccelli , salamandre . piccioni, conigli ecc. sono stati ipnotizzati , ed anche posti in catalessia per semplice fissazione di un oggetto, dita, fiammelle ec. avanti

OEBPS/Fonts/MinionPro-Bold.otf


OEBPS/Images/cover.jpg
UEL MORBO
IPNOTICO

IBNOTISMO SPONTANED, AuTONOMA |
E DEL STI0






OEBPS/Fonts/MinionPro-Regular.otf


OEBPS/Fonts/MinionPro-BoldIt.otf


OEBPS/Fonts/MinionPro-It.otf


